
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO SULL’UTILIZZO DELL’INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE NEI PROCESSI EDUCATIVI, GESTIONALI 

E ORGANIZZATIVI DELL'ISTITUTO 

a.s. 2025/2026 
 
 
PREMESSA 
Il presente Regolamento è redatto in conformità alle "Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza 
Artificiale nelle istituzioni scolastiche" del Ministero dell’Istruzione e del Merito, pubblicate il 03.09.2025. 

L'adozione dell'intelligenza artificiale nell'Istituto Comprensivo "Montalto Uffugo-Lattarico-Rota Greca-San 
Benedetto Ullano-San Vincenzo La Costa" mira a un'introduzione consapevole e sicura delle tecnologie 
basate sull'Intelligenza Artificiale, valorizzandone le potenzialità a supporto della didattica, dell'innovazione 
digitale e dei processi organizzativi. 

L'obiettivo è migliorare e innovare i processi educativi, gestionali e organizzativi, basandosi sui valori 
fondamentali europei e nazionali. 

 
Definizioni  
Ai fini del presente documento si intende per: 

 Intelligenza Artificiale (IA): sistemi informatici in grado di analizzare dati, generare contenuti, prendere 
decisioni o supportare attività umane con vari livelli di autonomia.  

 Strumenti di IA: software, piattaforme e applicazioni basate su modelli di IA, inclusi il machine learning, i 
modelli linguistici (LLM) e i sistemi di generazione multimediale.  

 Deployer: qualsiasi soggetto (docente, studente, personale scolastico) che utilizza strumenti di IA 
all’interno della scuola. 

 
Art. 1 - Principi Fondamentali 
L'introduzione e l'uso dell'Intelligenza Artificiale nell'Istituto si ispirano ai seguenti principi: 

 Centralità della persona: L'IA deve promuovere il pieno sviluppo della persona umana, la dignità e il 
benessere di tutti gli attori coinvolti, garantendo il ruolo centrale e insostituibile dell'uomo nel 
governo dei sistemi di IA. 

 Equità: L'IA deve garantire pari accesso alle opportunità e ai benefici derivanti dalla tecnologia, 
operando attraverso processi trasparenti, imparziali e massimamente inclusivi, prevenendo 
discriminazioni e pregiudizio (bias). 

 Innovazione etica e responsabile: L'IA deve supportare la crescita personale e l'acquisizione di 
competenze autentiche, promuovendo l'apprendimento critico e creativo senza sostituire l'impegno, 
la riflessione e l'autonomia degli individui. 
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 Sostenibilità: I sistemi adottati devono essere sostenibili a lungo termine, garantendo un equilibrio 
nei pilastri sociale, economico e ambientale. 

 Tutela dei diritti e delle libertà fondamentali: L'utilizzo dell'IA deve garantire il pieno rispetto dei 
diritti, in particolare alla protezione dei dati personali, alla riservatezza, alla non discriminazione e 
alla dignità della persona. 

 Sicurezza dei sistemi e modelli di IA: I sistemi e i modelli di IA devono garantire elevati standard di 
sicurezza tecnica, proteggendo le infrastrutture digitali e i dati trattati da accessi non autorizzati, 
guasti, manipolazioni o attacchi informatici. 
 

Art. 2 - Ambito di Applicazione 
Il presente Regolamento si applica a tutte le attività che prevedono l'utilizzo di sistemi di Intelligenza 
Artificiale nell'ambito dell'Istituto Comprensivo "Montalto Uffugo-Lattarico-Rota Greca-San Benedetto 
Ullano-San Vincenzo La Costa" e coinvolge tutti i membri della comunità scolastica: Dirigenti Scolastici, 
personale docente, personale Amministrativo, Tecnico e Ausiliario (ATA), studenti e famiglie (Deployers). 
 
Art. 3 - Ruoli e Responsabilità 

 Dirigente Scolastico: Ricopre la responsabilità primaria nella governance dei sistemi di IA adottati. È 
garante della conformità normativa, delle valutazioni d'impatto e del monitoraggio continuo. Assicura 
la definizione chiara dei ruoli e promuove un uso consapevole ed etico dell'IA. 

 Personale Docente: Ha un ruolo centrale nel guidare e garantire l'adozione di pratiche sicure ed etiche 
nell'uso dell'IA a supporto della didattica. È responsabile di promuovere il pensiero critico negli studenti 
e di ricevere formazione continua sull'uso responsabile dell'IA. 

 Personale Amministrativo (D.S.G.A. e ATA): Utilizza l'IA per ottimizzare i processi ripetitivi, migliorare 
l'efficienza e ridurre l'errore umano nelle attività gestionali, comunicative e organizzative. 

 Studenti: Sono tenuti a un utilizzo responsabile, etico e consapevole delle tecnologie IA, sviluppando un 
adeguato senso critico per comprendere e valutare le informazioni acquisite, tenendo conto che a volte 
gli algoritmi di AI producono output che non si basano su dati di addestramento ma vengono decodificati 
in modo errato ("allucinazioni dell’IA"). 

 Famiglie: Vengono coinvolte nelle decisioni riguardanti l'uso di sistemi di IA che impattano sugli studenti, 
in particolare in merito al trattamento dei dati personali. 

 Data Protection Officer (DPO): Fornisce supporto al Titolare del Trattamento (l'Istituto) nell'ambito della 
protezione dei dati personali. Il suo coinvolgimento è essenziale sin dalla fase di adozione di un Sistema 
di IA. 

 Stakeholder: Tutti gli attori della comunità scolastica (dirigenti, docenti, personale ATA, studenti e 
famiglie) sono coinvolti attivamente nelle fasi di definizione, pianificazione, adozione, monitoraggio e 
conclusione dei progetti IA, anche tramite gli organi collegiali e le rappresentanze di categoria. 

 
Art. 4 - Requisiti Etici per l'Uso dell'IA 
L'Istituto garantisce che l'utilizzo dell'IA rispetti i seguenti requisiti etici: 

 Intervento e sorveglianza umana: l'intervento umano deve mantenere un ruolo centrale e insostituibile, 
specialmente nelle situazioni che impattano direttamente sugli studenti e sui loro percorsi di 
apprendimento, nonché nei processi organizzativi e gestionali. Il personale deve essere adeguatamente 
formato per il monitoraggio dei sistemi di IA. 

 Trasparenza e spiegabilità: i sistemi di IA devono essere trasparenti, e i loro processi decisionali 
spiegabili e comprensibili a tutti gli utenti. L'Istituto si impegna a conservare la documentazione relativa 
ai sistemi di IA utilizzati. 



 Criteri per evitare discriminazioni: L'IA deve essere integrata secondo criteri di equità e inclusione. 
Devono essere adottate misure per ridurre al minimo i bias negli algoritmi e nei dati utilizzati, prestando 
attenzione alla qualità dei dati di addestramento e implementando sistemi di controllo per rilevare e 
correggere distorsioni. 

 Accordi con i fornitori: L'Istituto, in qualità di "deployer", stabilisce accordi chiari con i fornitori di sistemi 
IA, definendo i livelli di servizio, assistenza, manutenzione e risoluzione dei problemi, includendo gli 
elementi previsti dall'art. 28 del GDPR se i fornitori agiscono come responsabili del trattamento. 

 
Art. 5 - Requisiti Tecnici e Normativi per la Protezione dei Dati Personali 
L'Istituto si conforma ai seguenti requisiti tecnici e normativi per l'introduzione e l'uso dell'IA: 

 Certificazioni e conformità dei fornitori: La selezione dei fornitori di sistemi IA si basa su standard di 
sicurezza internazionali (es. ISO/IEC 27001 ) e qualificazioni nazionali (es. certificazione AgID per 
servizi SaaS). I fornitori devono garantire trasparenza, tracciabilità e protezione dei dati. 

 Gestione responsabile dei dati:  
o I sistemi di IA devono essere progettati secondo i principi di privacy by design e privacy by 

default (UE 2016/679 “G.D.P.R.”). 

o Si adottano misure tecniche e organizzative adeguate e proporzionate, garantendo sicurezza, 
riservatezza e integrità delle informazioni trattate. 

o Si raccomanda l'uso di Privacy-Enhancing Technologies (PET) (criptazione, oscuramento dati 
personali, sostituzioni di dati identificativi con dati fake) e, ove possibile, di dati sintetici in 
luogo di dati reali per minimizzare i rischi per la privacy. 

o I dati personali sono raccolti, conservati e trattati in modo trasparente, per finalità specifiche, 
esplicite e legittime, con minimizzazione dei dati. 

 Gestione del diritto di non partecipazione 
Studenti e famiglie hanno il diritto di decidere se i propri dati personali possano essere utilizzati per 
l'addestramento dei sistemi di IA. Tale scelta non deve comportare alcuna limitazione nell'accesso 
alle tecnologie didattiche o agli strumenti di apprendimento. Per l'uso di LLM, si prevedono 
accorgimenti tecnici e organizzativi per evitare il trattamento di dati personali identificativi o la 
profilazione degli studenti. In caso di trattamento di dati personali di minori, è prevista una 
comunicazione preventiva e chiara con chi esercita la responsabilità genitoriale. 

 Valutazione d'Impatto sulla Protezione dei Dati (D.P.I.A.) e sui Diritti Fondamentali (FRIA)  
L'Istituto, prima di procedere al trattamento di dati personali mediante sistemi di IA, esegue una DPIA 
ai sensi dell'art. 35 GDPR. Qualora si tratti di sistemi di IA ad alto rischio (secondo l'AI Act del 
Parlamento europeo e del Consiglio), la DPIA sarà integrata con la FRIA prevista dall'art. 27 dell'AI Act 
del Parlamento europeo e del Consiglio. La DPIA/FRIA sarà aggiornata periodicamente. Laddove 
permangano rischi elevati, si procederà a consultazione preventiva con il Garante. 

 Base giuridica 
Ogni trattamento di dati personali eseguito nell'ambito di sistemi di IA deve fondarsi su una specifica 
base giuridica chiara e prevedibile, in conformità con il diritto dell'Unione o degli Stati membri. 

 Informativa agli interessati 
L'Istituto fornisce agli interessati (studenti, famiglie, personale) un'informativa sul trattamento dei 
dati personali in linguaggio chiaro, conciso, trasparente e facilmente accessibile, comprensibile anche 
da minori, spiegando le logiche di funzionamento dei sistemi di IA utilizzati. 

 Nomina di autorizzati e responsabili del trattamento 
L'Istituto individua e autorizza soggetti qualificati al trattamento dei dati personali, fornendo 
istruzioni specifiche (art. 29 GDPR e 2-quaterdecies Codice Privacy). Si avvale di responsabili del 
trattamento che offrano garanzie sufficienti in termini di misure tecniche e organizzative. 



 
 Registro delle attività di trattamento  

L'Istituto tiene un registro delle attività di trattamento ai sensi dell'art. 30 del GDPR. 
 

 Notifica delle violazioni dei dati personali 
In caso di data breach, l'Istituto ne dà notizia al Garante e agli interessati nei tempi e modi previsti 
dagli artt. 33 e 34 del GDPR. 
 

Art. 6 - Usi Proibiti dell'IA 
È severamente vietato l'utilizzo di sistemi di IA per le seguenti finalità: 

 Uso di tecniche subliminali, manipolative o ingannevoli. 

 Valutazione o classificazione delle persone fisiche sulla base del loro comportamento sociale o di 
caratteristiche personali, con attribuzione di un punteggio sociale e conseguenti trattamenti 
pregiudizievoli. 

 Uso di sistemi di categorizzazione biometrica che classificano individualmente le persone fisiche sulla 
base dei loro dati biometrici per trarre deduzioni o inferenze su dati sensibili (razza, opinioni 
politiche, appartenenza sindacale, convinzioni religiose o filosofiche, vita sessuale o orientamento 
sessuale). 

 Sistemi di IA in grado di individuare le emozioni di una persona fisica nell'ambito degli istituti di 
istruzione, salvo per motivi medici o di sicurezza specificamente autorizzati. 

 Utilizzo di strumenti di sentiment analysis. 

 Sistemi di IA ad alto rischio che influenzano l'accesso o la valutazione dei percorsi di istruzione, o che 
monitorano comportamenti vietati degli studenti durante le prove, senza il rispetto degli obblighi 
stringenti di trasparenza, controllo e sorveglianza umana previsti. 

 
Art. 7 - Processo di Implementazione e Strategie di Mitigazione dei Rischi 
L'introduzione dell'IA nell'Istituto segue un approccio metodologico strutturato in cinque fasi: 

1. Definizione: Individuazione delle aree di applicazione e dei bisogni specifici, valutazione della 
maturità digitale, identificazione degli stakeholder e dei casi d'uso prioritari. 

2. Pianificazione: Elaborazione dettagliata del progetto, inclusi piano di progetto (milestone, team, 
costi) e piano di gestione dei rischi (identificazione, valutazione qualitativa, mitigazione). 

3. Adozione: Implementazione graduale del sistema di IA, accompagnata da iniziative di 
comunicazione, informazione e formazione. 

4. Monitoraggio: Verifica operativa-gestionale dell'avanzamento del progetto e monitoraggio continuo 
degli output dei sistemi di IA per anomalie, risultati inattesi o violazioni di dati personali. 
Rivalutazione periodica dei rischi. 

5. Conclusione: Valutazione interna del raggiungimento degli obiettivi, analisi delle lezioni apprese, 
valorizzazione dei risultati e riconoscimento del team. 

Per mitigare i rischi, l'Istituto adotta le seguenti strategie: 

 Protezione dei dati: Adozione di misure di sicurezza e verifica della progettazione "privacy by design 
e by default" dei sistemi. 

 Programmi di manutenzione: Aggiornamenti software/hardware, monitoraggio delle reti, backup 
periodici e formazione del personale tecnico. 

 Progettazione etica degli algoritmi: Auditing dei dati di addestramento per correggere bias, test 
regolari per garantire equità e uso di dati sintetici ove possibile. 



 Migliore comprensione dell’IA: Adozione di tecniche di spiegabilità dell'AI per rendere comprensibili 
le decisioni e le azioni degli algoritmi. 

 Formazione continua: Corsi specifici sull'uso responsabile dell'IA per tutto il personale e gli studenti, 
per identificare e mitigare i bias e valutare criticamente i contenuti generati dall'IA. 

 Integrazione di sistemi ibridi: Equilibrio tra IA e contributo umano, automatizzando le attività 
ripetitive e preservando la relazione diretta con studenti e docenti. 

 Interazione sociale: Alternanza dell'uso dell'IA con momenti di apprendimento sociale e 
collaborativo per contrastare l'isolamento e promuovere il lavoro di squadra. 

 Promozione del dialogo e del coinvolgimento: Comunicazione chiara e trasparente per ottenere 
supporto e coinvolgimento da parte di tutti gli stakeholder. 

 
Art. 8 - Disposizioni Finali 

1. Il presente Regolamento sarà oggetto di revisione e aggiornamento periodico in base all'evoluzione 
normativa, tecnologica e alle esperienze maturate. 

2. Le Linee guida e gli strumenti operativi per l'adozione responsabile e consapevole dell'IA saranno resi 
disponibili sulla piattaforma unica.istruzione.gov.it, che consentirà anche il censimento e la 
condivisione delle progettualità attivate. 

3. Il Ministero monitorerà l'andamento delle attività e potrà effettuare valutazioni a campione tramite 
audit per verificare la conformità normativa e l'adeguatezza dei sistemi di IA adottati. 

 
Art. 9 – Entrata in vigore  
Il presente Regolamento entra in vigore dopo la sua pubblicazione sull’Albo Online dell’istituto. 
 


